CALCOLO DELL’INTEGRALE DEFINITO
Partiamo dal teorema di Torricelli-Barrow:

“Se la funzione integranda è continua in 
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, la derivata della funzione integrale è uguale alla funzione integranda calcolata nel punto 
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, estremo superiore di integrazione”
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e più in generale
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Dunque la funzione integrale 
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 è una funzione la cui derivata è eguale alla funzione integranda 
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 ed è perciò una primitiva di 
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. La primitiva più generale è dunque
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Ma la primitiva generale di 
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 è il suo integrale indefinito, perciò si ha:
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Se poniamo brevemente
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la (1) si presenta sotto la forma
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Se si pone l’estremo superiore 
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, siccome 
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, si ottiene 
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Se si pone 
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Pertanto se si esegue la sottrazione membro a membro tra le due uguaglianze  
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, si avrà 
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ossia 
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Questa relazione viene generalmente scritta sotto la forma
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e dice che:

L’integrale definito di una funzione è uguale alla differenza dei valori che assume l’integrale indefinito negli estremi dell’intervallo di integrazione.
Il calcolo degli integrali definiti viene così ricondotto a quello degli integrali indefiniti.
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